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"FiGUNELTEMPo,usa:gu La diversità è sapere 
FRANCESCO TONUCCI l\t<t>loi><> 

A parte gli aspetti 
istituzionali, politici e 
costituzionali, non sarebbe 
meglio se ciascuno potesse 
mandare il proprio figlio 
nella scuola più vicina alle 
proprie idee? 

L i tuia usposta si u uà i ni ita i no L. 
scuola non e il limno della nkolmjia 
della appalti ut nza non i o non do 

Ui'blR osseli1 inanelli il lunnn dell iiisenun-
iiK'iito dove cine i b imbuii impalano assoi 
bendo tinello i he un atarstio sa 1i i|tii'llo i he 
un niaestio i \l,i e pinna ili tutto il luono clel-
I incontro del tonlionto dell ipprindimenlo 
A scuola non si douolibi iinpat ne pi ri. hi i e 
uno elle iiiscnnu m i peni le 11 sono molti i Ile 

lontiontaiido li 

olio la piopiia 
>n doni ino J I 

piopue lonostenzc 11 islitii-
ulliiia (Jueste inumazioni 
da un personale piolondo 

convincimento ina anche dalle norme i he 01 
mai da alcuni anni lonolninentano la nostia 
scuola dell obbligo ì.a nostra scuola non può 
t h e ossele pini,ilislua non tanto penili tutti i 
cittadini indipendentemente dalle loro idee 
hanno il dintto ili diventare nisi filanti quanto 
p i a l l e i suoi pionrammi affermano u n i loi/a 

che I attinta didattica prende le mosse dalle co
llose euze re ilmente presenti nenli allievi Sono 
iIllunii uh allievi che portano o dovrebbero piJI 
tali' la politica la religione la morale nella 
scuola e non nli insennnnti F. nli alili".i portano 
la pio|)na quella della propria fannnlia L. inse
gnante garantisco il conlronto che ciascuno 
possa espi lineisi liberamente e approfittare del 
loutiibuto denli altri È una scuola chi1 si fonda 
sulla diversità e he conta sulla diversità, e he del
la diversità ha bisogno 

Il yenitoie che mandasse il proprio dqlio ad 
una scuola conlessionale cioè omogenea con 
le sue idee pnverebbe il proprio duini di una 

esperien/a fondamentali pei la si i inse l la 
pi i lo sviluppo di 11 i sua eapae it i culli a In 
somma una scuola non pluiahst i non e una 
buona scuola none i omunque una se noia ai 
celtabile in basi alli nostre loqni scolastiche la 
scuola pubblica dovn blu ssi io la scuola di tilt 
ti Purtroppo non e .incoia i osi non lutti ni' al 
lievi la neonoseonoionie piopua non tutti iio-
se ono a trami un adi un,ito sostegno Non ha 
ancora msennunli piopara'i non ha aniora 
strumenti adeguati e non li i .incoia siili ido 
lice La se uola pubbhea li i bisogno di risorse e 
di interventi questa e Li vira urnenzu penilo 
sia veramente una scuola di tutti e pel tutti 

Come segnalare ai posteri i siti dove seppelliremo 
le scorie delle centrali nucleari? Dibattito 

Messaggio urgente 
per Fanno 12.000 
«Non scavate qui» 

VICHI DE 

• Ku liiniuv Cartel per primo a 
scenari clic la sua nonora/ione 
vissuta in piena 141.erra tredcla 11-
palissc il pianeta ilalle tonnellate 
discolie radioattive che aveva con
tribuito a nnie-rare Ln problema 
che si conilo Ics. presidente dell 
Mal. I luti non doveva essere la
sciato in eredita ad altre nenerazio-
111 \l.i nessuno nosco ad inimani-
naro davveto come disattivare Li 
mina innescata dalle scorie nu-
e Icari molto delle quali hanno una 
vita media di inn-liaia d anni 

In questo desiderio di ripulire il 
pianeta I \111er1ca si sta orientan
do vciso una soluzione 'detinitiva 
quella della sepoltura neologie.t 
si ai' indo al're tuturiblh ipotesi co
me quella di disperdere le scorie 
radioattive nello spazio esterno, o 
eli interrarle nelle profondità dotili 
( Iteuni o depositarle nei più isolati 
atolli de! l 'aulico o notili immensi 
nhiucci.ii dell \ntartico Tutto solu
zioni che ma icano ancora di una 
sena base si lentltica 

Molti studiosi pensa.! 10 però 
che anche la trotta con cui il nover
ilo americano vuole liberarsi elei-
1 eredita del passato non si fonda 
su una sena r, ninne tecnica ma n-
Mette solo un desiderio politico 

Con il Vtcluni Waste Poltcv 
Aet del l'ISj il noverilo statuniten
se s t messo alla caccia dell area 
più adatta da trasformalo in cimite
ro delle scorie Li lentie del 1982 
prevedivi una ,erieeli approfondi
ti studi scientinci su innumerevoli 
siti Ma in realta la ricerca si e su
bito nstietta la dove il 1 onsenso 
politico poteva più facilmente es
sere tiovato Sic trattati alla f ine -
ionio sussultano in molli al Senato 
- eli scopure un sottosuolo tecni
camente adatto che ospita in su-
peitici' un noverilo politicamente 
compiile olito 

Nel l * i i la scelta si era yia n-

MARCHI 

stretta a tre aree uno spesso depo
sito di sale nel Nord del Tevts una 
torma/ione eli basalto sotto la usci
va nucleare di Hautord nello Stato 
ili Washington uno ilei luoyhi più 
contaminati del pianeta ivecli ri
quadro qui accanto) la montagna 
dello ''iucca uno strato profondo 
di tuli) vulcanico nel deserto del 
Sud Nev.ida Alla line lu scella la 
montati la dello Yucca senza che 
in suo lavoro militassero sene 1.1 
elioni scientifiche una scelta per 
diletto sostengono Uli esperti 
Un area immersa nel silenzio e nel 
la natura se non tosse encomiata 
dalla Base aerea eli iNellis e dal pò-
liyono nucleare del Nevada ìeatio, 
nenli anni Cinquanta e.Sessanta di 
innumerevoli test nucleari noli al 
mosferae nel sottosuolo con le iso
late comunità di mormoni incon 
sapevoli cavie di come si possa so
pravvivere, o morire dopo essere 
state esposte alle radiazioni 

Naturale la reazione eli nnetto eli 
queste comunità soprattutto di 
quelle indiano al pronetto di tia-
stormare la loro terra in un luono a 
rischio per millenni La usposta 
dell'Ancnzia per la protezione del-
I \mbiente non si e fatta attendere 
bisonna che le scorie altamente ra
dioattive siano isolate 'dall am
biente accessibile > per IO Olili anni 
dapprima ermeticamente spillate 
in contenitori e poi dopo lOdo più 
anni quando questi .canestri- ine
vitabilmente cominceranno a de
teriorarsi impritjionate dalle for
mazioni neoloniche in cui scorie e 
contenitori sono stati seppelliti Li 
ricetta e semplice ma pone più 
problemi eli quanti ne usolva f 
realistico ipotizzare che le tornia-
zioni neol i t iche rimandano stallili 
per 10 millenni' 

Immediato il varo d,\ parto del 
noverilo di una sene di studi di 
neolon.a idrologia sismologia e li-

Hanford, Usa 
il luogo più sporco 
del mondo 
Per 40 anni, a Hanford, nello Stato di 
Washington, ha operato il più grande 
complesso industriale per la produzione del 
plutonio. Oggi, quest'area rappresenta una 
delle più complicate sfide ambientali. Nella 
riserva» di Hanford esistono almeno 177 

• contenitori» pieni di sostanze radioattive di cui 
nessuno, dopo decenni di segreti militari, 
conosce la composizione; veri e propri reattori 
chimici che producono senza sosta Idrogeno e 
diversi gas tossici. Le stime parlano di 190.000 
metri cubi di scorie solide altamente radioattive 
e di 760 miliardi di litri di scorie liquide meno 
pericolose, oltre a diverse altre sostanze 
tossiche. Dei 14 siti nucleari Usa. Hanford 
detiene II triste primato di custodire due terzi 
delle scorie radioattive del paese. Naturale che 
questa terra, nel 1989, si sia trasformata in un 
enorme centro di sperimentazione di nuove 
tecniche di decontaminazione per ripulire. 
Hanford nel giro di 30 anni. Ma, secondo Bill 
Wlley, famoso biologo, questo richiederà 
sofisticati studi molecolari mentre potenti 
computer dovrebbero simulare 1 modi in cui le 
scorie tossiche -migrano' attraverso il terreno e 
Interagiscono con altre sostanze chimiche. 

111 itolinia per tentate di usponde-
10 a i|iiest.1 puma domanda Liliale 
impatto soc 10 oc onorine ci avrà il 
deposito ih seone ladioaltive' In 
questo 1 aso si sono mosse le auto
rità del Nevada pi eoe e upate di co
sa succede 1,1 diqui a quali Ile dot i-
na d anni se e quando la monta-
nna dello v, ucci si tiustouneia ni I-
la pattumiera doni! I sa iniliculivi-
men'i ha il j o u l e il JOJs Insultati 
de Ile'ne e te he sono a d ' i p o e o de
primenti tiacollo dell economia 
luna di Unisti pochissimi disposti a 
ininraie nonostante le numi op
pili minta di lavoro che si v 'Hanno 
a e leale nel Sud Nevadu 

Ma la pur inquielantoe una teiza 
domanda destinata a limane re 
senza usposta Cosa 1,11,1 I uomo 

nel coiso di questi millenni come 
decide!.! di usato la tona che na
sconde nelle visec le si une inoliali 
iiuah simboli messanni parole 
possono essere impiccati pei spie-
narc anli ossoli viventi dell anno 
L'Olili chi una deleiuiinata 'olia 
e olflnnils 'Sempie che nli scie 11-
ziati di onni non si stiano sbaglian
do nello stabilire 111 10 000 anni il 
rischio di ladioattivita di qui sto 
scorie V. se i'h anni lusserò di più ' 
L si nel eorsoili questi 10 Olio,unii 
- pei lodo in u n la sicuiezza del 
cL posilo deve ossei e naiantita pei 
lenne-c l lusso una luna di ladioat-
t.vita ni I! atmosfera ' 

\nehi nel deserto del New Me
xico parecchi 1 hilometii di lotu-

doi scavati mi sale potrebbero 
1 ispilare detriti contaminati dal plu
tonio alcuni relativamente pcxo 
radioattivi come nuanti provetle 
eee ma altri molto più pericolosi 
Se questo progetto si trasformerà 
in lealtà un nioino questo nrande 
eini'li 10 verrà spo l la io di tutte le 
'orale' di vita 

Case laboiaton strutture che 
sono servili a costruirlo spariranno 
e il deserto verrà lesituito alla sua 
solitudine Pini Keevos un giornali
sta del quotidiano biitannico «The 
Indi pendoni racconta della sua 
visita ilk tortuose nallene saline e 
delle parole lassietiranti di uno 
scienziato 1 depositi di sale scivo-
leicbbe lentamente nenli anni 

chiudendo onni possibile toro 
Lina tomba perfetta Se non fosse 
che anche in questo caso le sco
rie saranno radioattive per 10 000 
anni 

Al Sandia National Laboratorv 
ad Albuquerque linnuisli architet
ti psicologi stanno studiando il 
modo di menerò in guardia nli uo
mini del 12000 Un implosa ridico 
la scrive Kui Erikson autore di \ 
nevv species of troubles. Il suo sun-
nenmento anziché interrare le 
scorie nell'illusione di risolvere il 
pioblema una volta per tutte adot
tiamo soluzioni più flessibili e so
prattutto controllabili So| ( l c o s , 
daiemo una chance anche ali uo
mo del futuro 

Una ricerca pubblicata su «Archeology» rivela la strana fine del contraccettivo degli antichi abitanti del Mediterraneo 

Così i romani estinsero la loro pianta-pillola 
Eia uno pianta-pillola e i romani antichi (e prima di loio i 
greci e i fenici) la usarono senza parsimonia. Un ottimo 
con.tiacccttivo che cresceva abbondante nella Cirene, una 
striscia di terra che costeggiava il deserto libico Si trattava 
cu una sorta di finocchio gigante che finì per estinguersi 
pere ho il suo uso Li smisurato Tentarono di coltivarla ai-
dove, ma non vi riuscirono. Uno studio pubblicato sulla ri
visti! amettcanai'Archeolo^v» rivela una curiosa storia 
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K'tuci Una moni la cirenaiia risa 
lente al se-ito o quinto secolo avin 
li Cristo mostra una donna seduta 
con accanto un ninanleseo stelo di 
.Silphium parente di una delle 
piante aromatiche che onniniorno 
vennono usale nella ricetta della 
W'orcestershire Salice Oliando 1 
prezzi andarono alle stelle tenta-
10110 di coltivarla ili Siria e 111 Gio 
eia ma senza successo Ai tempi di 
Nerone se ne conservava 41,1 solo 
la memoria " \ Cirene non se ne 
vocio più un solo stelo a memoria 

• MU V iKk Icontraccettiviotali 
non li h, inventati il nostro secolo 
I a pillola ci I avevano anche 14It 
antichi nie'ci 1 lotuani Lrauo 1 se
mi dt una S,M 1 le eli linoee Ino selva-
'iconinanto ilSilphium piantat i le 
si 1 estinta ti'ise perche la domati
li 1 pel ale uni secoli eia 1 osi eleva
ta ehi ne avev ano raccolto lino al-
I ultimo stelo ('teseèva solo a Cire
ne in una sottile striscia di terra sui 
monti 11 idi di quella e Ile e ora la Li
ti,.! a pu co sul more II common 10 
di qui sta pianta lece la fortuna del 

d uomo scrive Plinio nella sua 
Stona naluiak Pei Catullo e yiu 

un Miiiuaniui nulle a potremo 
staminali 1 tanti baci quanli 1 nia-
nelli di sabbia sulle spianni 'I' Clio-
in se uve ali 1 sua Lesbia 

Solo pi r 1 aso il pioli ssoi lohn 
M Ridilli uno studioso dell l ni 
versila del "sortii ( anilina ha sco
perto piopuo nii'iitn condueeva 
la ile eli a poi il suo llbio dal I llolo 
Da 1 va in poi ( outiacci zinne e 
iborto dal mondo aulico al Rilu

se une nlo e In sui monti Appaia 
e hi in piena \mi ina e 1 sono ,\n 
u n a 1 oiniiinta e tinniate dall Lino 
pa in cui lo donno poi aboitm t.ui 
no in oison di cotti da una lontana 
1 unnia di qui Ila pianta il ijnoi n 
\11111 s L u e e 1 he un altr 1 pi iuta 
illine vieni' usata allo sti sso scopo 

in Vsu 1 entralo I unzioiia un pò 
ion ie la pillola indilli li ini stnm 
zioni In p nti di 1 rsoniui Kv ,>n< ma 
unni e in uso una un Illa si Latici 
1 Mi'i'lfia i'uk nuli 1 o |'c nuvioval 1 
di 1 ni la ini IIZIOIH co'in tonimi -
1 ettivo VistoUni no'lu sua Pace 
Contlouidle. Zinne I 1 male al k na

to 
Il dibattito sulla 1 mitraice ' ioue 

usali alli onnini ili Ila civiltà oee I 
ck nulo l-oisi non e solo una 1 u-
iiosili i l io il Talmud babilonese 
si nta il bisonno di piec Isaii' e he e 
il niase Ino ad avere il dovete della 
ptopanaziono non la donna I e 
inlirlie lenni 11 limoso oliranno 

non consideravano una donna in 
e iuta fino a 10 i>ionn dopi, la 1 oli
l i zinne I la ni' al il 11 In enizi ei ano 
diffusissimi nli spelline idi a basi di 
l ibo ( 1 sono molti mozzi adiposi ' 
zinne se nasi ono tioppi luminili 
11 sono niisiin pei li noie sotto 
tonili ilio la piopanazionc seuve 
va Platone Miche \nstolek eia fa-
vonvole al collimilo deiuonialico 
1 si poneva il ptoblouia del Inulti in 
e in poteva ossele condideintn am
missibile I iborto pilo tsseio in
dotto ptinia 1 he noli embrione mi 
Zino isolisi e la v,la P Sant Ynnsti-
110 iiillue nzatoi onie inai la Ansio 
tele la pensav 1111 un modo e hi fa-
lebbe onni aci appollaii ' la pelli al 
li oloni del \ alleano altro e ile san 
lille ai lo Non si può due e he e 1 sia 
alle01,1 anima vivente in un essere 

incoia inlorme ilio manca dei 
si usi Nel secondo secolo avanti 
Cnsio nia Solano I autore del pri
mo trattato di ninei olonia della 
storia umana distinnueva tra 1 di
vi ISI mezzi di eontiaccevione rac
emi! untando quattro diverse ricet
te di 11 mtiaicettivi orali pur avver
tendo che potevano averi effetti 
'OSSICI inik'sideiati In un antichità 
in cui si esponevano al Itedclo 1 
bambini nia nati pei venlitare che 
lussi'io abbastanza forti 1 decolli 
I lano 1 ertamente molto più uma
ni dell inkintic le 111 J 

Non lutti nn esporli di botanica e 
laminiulonia sono convinti che 
qui Ik piante luiizioiuisseio I r.i nli 
studiosi 1 e un .licosa discussione 
ani he sui fattoli che hanno di tor
li 1111 ito in certi pei iodi un calo del-
II li rtilit.i e della popolazione non 
lutti sono 1 umiliti 1 he ali in nini ci 
sia slato un ricoiso sistematico alla 
e 01 ili,11 io / ione e non inveì e t ale
sili 1 pidomie 0 nuerre anche se il 
piolossoi Ridillo nella sua m i n a 
ossi rvii t he le nascite lidi antica 
line la e a Roma calavano in tempi 
di piospeiita non in tempi di cala-

Li tesi femminista di Ridille 
che anticipato il suo libro di immi
nente pubblicazione in un articolo 
sull'ultimo numero della rivista \r 
cheolonv e che nell .inutilità 'e 
donne avevano controllo sulla 11-
produzione frano Ioni a detide-
le se non lunz.ion.ivano 1 melodi 
pievenlivi passavano alla pillola 
se non funzionava questa passava
no ad altri mezzi ancora , sostiene 
Quando nli si chiede se e e un filo 
conduttore che emonie dalle- sui
ni eri he iisponde -Si che non esi
ste nella sterna tensione con I am
biento che non sia colle-nata alla 
dimensione della popolazione 
Può darsi che 1 prodotti della mo
derna tecnologia e farinaiolonia 
siano troppo costosi |x.-r un uso 
massiccio nel terzo mondo dui-I 
e he viene fuori e t h e sin dal] aliti 
tinta esistevano piante relativa
mente snure che consentono alle 
donne di controllare le dimensioni 
della loro laminila e che possono 
i res tere nell orto sotto iasa Li 
sannevza denll antichi può salva
li 

Una rara variante 
del virus dell'Aids 
in Australia 
Può casi di iniezione di una tara 
vallante del virus Hiv dell Aids 
11 Hiv-.! 1 sono stati scoperti in Au-
stialia causando allunilo per la 
sua poss.bile diffusione tra coloro 
che sono risultati nenalivi al test 
per IHiv-1 Li villanie diffusa in 
Africa Occidentale e slata scoper
ta in una coppia nav di Melbourne, 
che e in relazione monogama da 
almeno dice 1 anni 1 utli 1 casi Imo-
1 1 rilevali in \usiralia di infezione 
sono dovuti al virus Hiv-1" con I 
unica eccezione diannostie ita nel 
19'C'di un uomo t h e I aveva con-
tiatto durante una visita ni Alnca 
Occidentale L iniezione da Hiv-J 
ha e online iato a d ifondeisi in Eu
ropa e in alni continenti con casi 
ili Spanna « lland 1 Oniitnc India 
I particola!! di I t a so australiano 
sono presentati noli ultimo Rap
porto di sorvonliiinza scili Hiv in 

Vlsttuliu pubblicato dal Conilo 
nazionale di e pitk'iinoloniu 1 in el
ea clinica Hiv I n i dei due uomini 
non ha mai lasc i lo 1 \ustialiu -na 
il partili r i asi itilo 1 ha vissuto in 
Vsia 'ino al PC" quando e nivali) 
ni \11stralu Secondo 1 epidemio 
lono australiano Nnk Crolt del 
Ci litro di ine 11 a medica Me Falla 
ne Burnelt il contnnio può usuino 
Imo a J(l anni la II partnei asiatico 
s irebbe stato conlnniato puma di 
venire in \usfralia e solo molto di 
recente il virus s ni libo passalo al 
partnei austr illuni 1 

L'Oms chiama Pechino 
«Fate presto contro 
l'infezione da Hiv» 

I n n-ido di a'I,urne alfine he ven t i 
no intrapies. izioni uinc-nti pei 
pieveniri 11 ilittusione' in Cina del
la sindrome da immunodeficienza 
acquisita e venuto dal responsabile 
de 1 pionianima pi r la Cina dell Ot-
nallizzazioni mondiale della sani-

1 ta lOmsi Michael Morsoli 11 tem
po sta tunnendo e e bisonno di 
azioni limoliti in Cina come do-

1 vunque in V.1,1 linimenti si rise Ina 
I una situazione come I \lriea ha 

detto Meison nel 1 orso di una con
ferenza stampa unni a Pechino II 
problema ha unniunto Meison du
lia miontr ilo il ministro per la pia-
nilitazione statale sinnoiu Pont; 
Peivun e il minisiio lic'lu sanità 
Cheti Min/haiin e perfettamente 
compreso dal noverilo cinese 
Con lo sviluppo 01 o n u m n o e la 
mannitiie mobilila della popola
zione le octas.oni di più partner 
aumentano ha dello M'-rson o t o -
si la possibilità di diffusione del vi
rus ln Cina sono stati trovati 1 1 7-1 
sieropositivi per la mannior parte 
tra 1 tossii odipt mie liti nella renio-
ne meridionali di tronticia dello 
\ uiin.in Ma il numero ha dot'o 

| Morsoli non e indicativo p e n h e l a 
1 maialila ha uno sviluppo molto 
| lento ed e silenziosa 

Presentata a Parigi 
la scala mobile 
«più ecologica» 

Non sarà Unsi dei isiva nella corsa 
alla salvezza del pianeta ma Li 
scala mobile ecolonica che sarà 
lllaunur.lt 1 fla quale he ninnili a Pi 
uni rappresenta pur sempre un 
piccolo passo vi iso il migliora
mento dell «tmbienlo Li v a i a 
mobile verde 111 n'aita si piesent 1 
estoni'rni"iite e ini 1 colon pili e lns-

| sici copertili 1 d o m a t a e lampa di 
n'alimi noia Ma la sua manuten
zione non comporti'iu più il cam
ino di donili di litri d olio lubrifi
cante e il eonsenuente deposito di 
tale male iial< inquinante noli am
biente Infatti spit nano n'i ideatoli 

| ilei sistema Pi nis Vano il moein-
rnsnio funziona senza olio o masso 

| e le operaz'om di manutenzione e 
pulizia sono si 'nplif'iale al massi
mo 1 soltanto un netto d a i qua a 
pressione 1 1 mussimi- dopo 
Il inula ore di funzionamento 1 Co
me onni unnonfio et oionicoii ie si 
nspettl la v ala un ibile verde con
suma un ti izo ili 1 in inia e lettrici 
in meno tisp. 'lo 1 quello e lassiti 10 
nrazie 1 un dispositivo inlellinente 
e he 1 olisci ite uni ve lutila ridotta 
1 II i mi In al secondo 1 pel il lun-
zion.imi-i ito a vuoto i un ,111 eli-la-

I zinne niadiiale I Imo a II n nielli il 
s u o n i l o 1 quando si fa alani! un 
passenn'-io I pulmini 1 ho utilizza 
110 unni nioino l i d o mi tu di scale 
mobili imi ssc ni tila potrebbero 
quasi scalale il Monte Bianco 1 
sperimenteranno questa pillila 
mondiali sotto la staziono del me
no di Nubi r nel n-Piio di Ila 1 api-
tale 
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